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connessa ad alcune serie di marchi. Questi sembra­
no caratterizzare altrettante zone di produzione , e 
l'esame della diffusione di ciascun bollo unito allo 
studio prosopografico permettono di collocare in 
ambito essenzialmente padano e istriano le diverse 
produzioni. Per tentare di superare il problema della 
incertezza delle indicazioni che derivano dall'epi­
grafia e dallo studio della distribuzione dei conteni­
tori bollati, e per cercare di ottenere dei dati ulterio­
ri sulla localizzazione delle varie produzioni, da 
incrociare con quelli emersi dall ' utilizzo della meto­
dologia tradizionale , è stata svolta un ' indagine 
archeometrica7o su 30 campioni di anfore Dressel 
6B71, in gran parte ripartiti tra i marchi già oggetto di 
studio (fig. 1). 

Lo scopo principale dell'indagine era quello di 
definire le caratteristiche composizionali delle argil­
le delle anfore in esame, per verificare se i campio­
ni presentano omogeneità petrografica, mineralogi­
ca e chimica tra loro, soprattutto quelli con il mede­
simo marchio. 
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Un secondo livello di indagine , prevedeva il con­
fronto dei campioni analizzati con quelli di produ­
zioni note, per valutarne la diversità ed eventual­
mente la somiglianza. Infatti analisi precedenti con­
dotte su un consistente numero di Dressel 6B bolla­
te Vari Pacci avevano permesso la localizzazione di 
questo marchio nell 'area collinare trevigianan, così 
come i lavori condotti sulle Dressel 6B prodotte 
nelle fornaci istriane di Fasana e Loron73 costitui­
scono un'ottima banca dati di confronto. 

L' indagine archeometrica si è avvalsa innanzitutto 
dell ' analisi microscopica qualitativa, eseguita su 
sezioni sottili con un microscopio a luce polarizzata; 
tutti i campioni sono stati sottoposti anche ad analisi 
chimica quantitativa sia degli elementi maggiori che 
di quelli in traccia in Fluorescenza ai Raggi X (XRF), 
mentre l' analisi qualitativa delle fasi costituenti l' im­
pasto ceramico è stata effettuata mediante un 
Diffrattometro delle polveri ai Raggi X (XRD); i dati 
ottenuti sono quindi stati elaborati secondo un pro­
gramma di statistica multivariata (cluster analysis)74. 
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Fig. l . l bolli analizzati e la provenienza dei campioni ad essi relativi. 
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I dati provenienti dalle analisi chimiche7s sono 
stati rielaborati in diagrammi binari, per visualizza­
re la distribuzione dei campioni, rappresentati nel 
grafico dai punti, e rilevare le somiglianze o le 
diversità tra i gruppi . L'analisi del diagramma nichel 
l cromo di tutti i campioni (fig. 2) rivela un primo 
dato piuttosto interessante, cioè la generale disposi­
zione dei punti in due raggruppamenti principali : 
con alti valori di nichel si riuniscono i campioni di 
riferimento istriani, mentre restano separati i cam­
pioni bollati Vari Pacci, e pressoché tutti quelli con 
i bolli in esame. Un punto viene ad essere compreso 
nella nuvola delle anfore istriane, corrispondente al 
campione del marchio Luriae Sa(- - -), che in questo 
modo può essere riferito ad un ' area di produzione 
istriana. 

Focalizzando l'attenzione sulla nuvola di punti 
formata dai campioni di riferimento bollati Vari 
Pacci e da quelli in esame (fig. 3), è possibile rile­
vare che essi presentano caratteristiche molto simili 
tra loro; tuttavia i bolli considerati si discostano, 
anche se di poco , dal gruppo con marchio Vari Pacci 
per una maggiore quantità di cromo e un minore 
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contenuto di nichel. Conferma questo dato il dia­
gramma ferro totale l alluminio (fig. 4), nel quale si 
nota un 'analoga disposizione dei punti, dove i bolli 
in studio si differenziano dai campioni Vari Pacci 
per un maggiore contenuto in alluminio. 

È possibile quindi ipotizzare che, nonostante le 
generiche analogie, i contenitori che recano i bolli 
analizzati provengano da aree diverse , da collocare 
sicuramente non nella penisola istriana ma neanche 
nella medesima zona di produzione delle anfore Vari 
Pacci. 

Dal punto di vista mineralogico76 le argille del­
l 'intera pianura padana risultano difficilmente diffe­
renziabili , a meno che non si riescano ad individua­
re certi marker specifici di alcune aree , oppure carat­
teristici del trasporto fluviale . L'esame delle sezioni 
sottili sembra innanzitutto escludere che le argille 
siano localizzabili nella pianura padana occidentale, 
mentre nessun minerale particolare fornisce un'indi­
cazione più precisa. Gli impasti infatti si presentano 
tutti abbastanza depurati, con una materia prima di 
cui è stata selezionata la frazione più fine ; in parec­
chi casi sono visibili le tracce lasciate dai microfos-
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Fig. 2. Diagramma di correlazione binaria nichel l cromo di tutti i campioni esaminati. 
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Fig. 3. Diagramma di correlazione binaria nichel / cromo dei campioni in esame e del gruppo bollato Vari Pacci. 
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Fig. 4 . Diagramma di correlazione binaria fe rro totale l alluminio dei campioni in esame e del gruppo bollato Vari Pacci. 
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si li, scomparsi con la cottura: proprio un approfon­
dimento di analisi sui fossili presenti potrebbe carat­
terizzare le argille per quanto riguarda la localizza­
zione dei bacini di affioramento e la loro età geolo­
gica77 ; infine sarebbe auspicabile poter aumentare il 
numero dei campioni da analizzare , per consolidare 
statisticamente la veridicità dei dati. 

S.M. 

Conclusioni 

Dall'analisi complessiva dei dati è possibile trar­
re alcune ipotesi sulle zone di produzione delle anfo­
re olearie che recano i bolli presi in esame. Le ana­
lisi archeometriche permettono di escludere con un 
buon margine di sicurezza l'area istriana e quella 
dalmata78 quali zone di origine di tutte le serie bol­
late studiate in questa occasione. 

Fa eccezione unicamente il campione di Dressel 
6B bollata Luriae Sa(---), per il quale era stata già 
proposta una possibile origine nella penisola istria­
na, sulla base dello studio prosopografico e onoma­
stico79, ora confermata dalle analisi chimiche e 
mineralogiche. La gens Luria, la cui origine si pone 
in Italia centro-meridionale e che risulta avere pos­
sedimenti nel Sannio, nel territorio di Re ate e nell'a­
rea di Amiternum, zona dove è probabile avesse 
anche avviato la coltivazione della viteso, doveva 
dunque avere acquisito terreni anche nella zona 
istriana, dove aveva attivato la produzione di anfore 
olearie. 

Tutti gli altri campioni risultano avere delle carat­
teristiche chimico-mineralogiche simili tra loro e 
vicine a quelle del gruppo di riferimento costituito 
dalle Dressel 6B bollate Vari Pacci, pur non coinci­
dendo esattamente con esso. Questo dato permette 
dunque di escludere per le nostre serie bollate la 
zona di origine delle Dressel 6B con marchio Vari 
Pacci, sia essa da collocare nella zona pedemontana 
trevigiana o nell'Appennino emiliano. 

Per ricostruire un quadro complessivo sulle pro­
duzioni di anfore olearie studiate, possiamo utilizza­
re le fonti letterarie, archeologiche, epigrafiche e 
paleobotaniche, che sono state già considerate, ana­
lizzando nel dettaglio le possibili aree di produzione. 

Sulla base della diffusione delle anfore bollate, le 
serie considerate hanno una distribuzione limitata 
unicamente alla pianura padana e al Norico, e in par­
ticolare prevalentemente alle zone della Venetia e 

dell'Aemilia. Sembrerebbe dunque da escludere l'i­
potesi che i nostri contenitori provenissero dalle 
zone di maggiore produzione olearia, situate 
nell'Italia centro-meridionale e anche dall'area 
medio-adriatica, l'antico Picenum, regione nota 
soprattutto per la produzione viticola ma anche per 
gli uliviBI e dove sono stati rinvenuti impianti per la 
frangitura e torchiatura delle olive82. Nella zona 
picena infatti non è attestato alcun esemplare di 
Dressel 6B caratterizzato dai bolli in esame; i conte­
nitori deputati a contenere l'olio sembrano essere le 
ovoidali medio-adriatiche in età tardo-repubblicana 
e le Dressel 6B diversamente bollate in età imperia­
le , cui sembrano progressivamente affiancarsi le 
anfore con il collo ad imbutos3. 

Integrando i dati desunti dalle indagini archeolo­
giche con quelli epigrafici emergerebbero alcune 
zone in cui forse è possibile collocare la produzione 
di queste anfore, sulla base della confluenza di 
diversi indicatori. Alcune gentes , come ad esempio 
la Quintia (bollo P.Q.Scapulae) , la Claudia (bollo 
Ap.Pulcri), la Flavia (bolli Fontani!Flav.Fontan), la 
Junia (bollo L.luni Paetini), la Petronia (bollo 
P.Petroni) e la Trebia (bollo L. Tre .Opatati), risulta­
no essere diffuse in tutta la Cisalpina84, mentre una 
localizzazione più precisa può essere data per la 
gens Sepullia, attestata solo a Patavium , e per gli 
Apici, presenti a Como e ad Estess. Scendendo nel 
dettaglio, l'associazione praenomen-nomen, che può 
aiutare a definire una localizzazione più precisa, si 
verifica per il nomen lunius con il praenomen 
Lucius, relativi al bollo L.luni Paetini, a Verona ed 
Este86 , per i Trebii, ancora con il praenomen Lucius, 
presenti nel bollo L.Tre.Optati, a Verona87 e per i 
Petronii in associazione al prenome Publius, relativi 
al bollo P.Petroni, a Padovass. Si verrebbero a con­
fermare dunque in questo modo quali aree di produ­
zione olearia proprio le zone di Como, del Veronese 
e dei Colli Euganei, come sarebbe dimostrato anche 
dalla vocazione agricola e dalle caratteristiche cli­
matico-ambientali del paesaggio agrario attuale. 

La stretta vicinanza e a volte la sovrapposizione 
dei punti relativi ai marchi analizzati, evidente dal­
l'analisi dei grafici (figg. 2-4), induce a ipotizzare 
che anche i bolli P.Q.ScapulaeB9 , Ap .Pulcri , 
Fontani!Flav.Fontan possano essere localizzati nelle 
medesime aree. Questo dato potrebbe essere indiret­
tamente confermato anche dalla presenza dei bolli di 
alcuni di questi produttori sia su anfore olearie, sia 
su contenitori vinari, considerato che in queste zone 
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è attestata in età antica la produzione vinaria, parti­
colarmente pregiata nel caso d eli' agro veronese9o. 

Elementi più precisi ai fini de li' individuazione 
dell'area di origine dei vari marchi, considerata la 
generale omogeneità delle argille delle zone propo­
ste, potranno forse derivare da un'indagine più spe­
cifica, che verifichi la presenza e la qualità dei 
microfossili presenti negli impasti. Questo probabil-

mente permetterà di fare chiarezza su alcune zone 
che al momento sono state scartate, come ad esem­
pio l'area emiliana, per la quale sono attestati resti di 
impianti per la produzione di olio9I, ma alla quale 
non sembrano condurre né i dati epigrafici, né le 
analisi archeometriche. 

S. C., S.M. 
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mento si vedano: ROFFIA 1997, in particolare p. 131; ROFFIA 
2001, pp. 447-448. 

57 ROFFlA 2001, p. 448. 
" Si vedano, da ultimo: CROCE DA VILLA 2001; BuSANA 

2002, pp. 172-173, 332-336. 
59 DE FRANCESCHINI 1998, p. 219; BUSANA 2002 , pp. 178, 

354-357. 
60 STRAZZULLA RUSCONI 1979; PESAVENTO MATTIOLI 1996, 

p. 397; DE FRANCESCHINI 1998, pp. 361-363. 
61 DE FRANCESCHINI 1998, p. 177; BUSANA 2002, pp. 176-178, 

351; BusANA 2003, pp. 117-119. 
62 DEFRANCESCHINI 1998,pp.174-175 ; BUSANA2002,p.l78, 

337-338. 
63 DE FRANCESCHINI 1998, pp. 212-214; BUSANA 2002, pp. 

299-302; BUSANA 2003, p. 120. 
64 DE FRANCESCHINI 1998, pp . 175-177; BUSANA 2002, pp. 

175-176, 187-188, 344-350; BUSANA 2003, pp. 119-120, 125. 
65 LIVERANI 1987 ; MORANDINI 1997; MAZZOCCHIN, ERCOLINO 

2000, pp. 172-174. I contrappesi da torchio rinvenuti nella Val 
Belluna vengono riferiti alla produzione di olio di noci (Dr 
LUCIA COLETTI 1992). 

66 Si vedano ad esempio per la produzione olearia attuale in 
Valpolicella i riferimenti in BRUGNOLI 1993, pp. 120-122; per il 
territorio euganeo-berico: FERASIN, TONUTTI 2002. Oggi c'è 
un'associazione (AlPO) che tutela e promuove l'olio delle Tre 
Venezie. 

67 Cfr. supra quanto detto a proposito delle fornaci di Loron e 
Fasana. 

68 Si veda a questo proposito la recente rassegna delle fornaci 
venete in CIPRIANO, SANDRINI 1998, pp. 134-136. 

69 CIPRIANO, MAZZOCCHIN 2000 e CIPRIANO , MAZZOCCHIN 
2002. 

70 La parte analitica del progetto è stata compiuta dalla 
dott.ssa Angela Zanco nel!' ambito di un assegno di ricerca svol­
to presso il Dipartimento di Mineralogia e Petrologia dell'Uni­
versità di Padova; esso riguarda la caratterizzazione chimica, 
mineralogica e petrografica di 86 campioni di anfore romane, tra 
cui le 30 Dressel 6B bollate, qui in esame. 

71 Ringraziamo, per aver permesso la campionatura delle 
anfore analizzate, le dott.sse Giuliana Cavalieri Manasse, 
Angela Ruta Serafini, Margherita Tirelli della Soprintendenza 
per i Beni Archeologici del Veneto, il dott. Girolamo Zampieri 
del Museo Civico Archeologico di Padova, il dott. Heimo 
Dolenz e la dott.ssa Eleni Schindler Kaudelka per il sito archeo­
logico del Magdalensberg, il prof. Francis Tassaux per il sito 
archeologico di Loron. 

72 DE VECCHI, PESAVENTO MATTIOLI, FORNACIARI, MAZZOC­
CHIN 1999. In alternativa alla zona collinare trevigiana è possi­
bile localizzare l'origine delle argille anche nell'area appennini­
ca emiliana (Monte Piana). 

73 J6ZSA, SZAKMÀNY 1987; MANGE, BEZECZKY c.s.; inoltre 
abbiamo potuto utilizzare i dati inediti relativi ad analisi chimico­
mineralogiche condotte dal prof. Gian Paolo De Vecchi su cam­
pioni di anfore provenienti dal sito di Loron, gentilmente messi 
a disposizione dal prof. Francis Tassaux. 

74 I risultati preliminari sono stati presentati al Congresso 
Nazionale ali' A .I.Ar., tenutosi a Bressanone l' 11-12 febbraio 
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2004, i cui atti sono in corso di pubblicazione (ZANCO, 
MAZZOCCHIN, CIPRIANO C.S.). 

75 Ringraziamo la dott.ssa Angela Zanco per avere elaborato i 
dati chimici e per aver discusso insieme a noi i risultati, oltre che 
per l'elaborazione dei grafici presentati. 

76 Ringraziamo in modo particolare il prof. Gian Paolo De 
Vecchi, che ha analizzato le sezioni sottili al microscopio e ha 
discusso insieme a noi i risultati. 

77 Un analogo approfondimento ha permesso di localizzare il 
bacino di approvvigionamento delle argille delle anfore bollate 
Vari Pacci: DE VECCHI, PESAVENTO MATTIOLI, FORNACIARI, 
MAZZOCCHIN 1999. 

" Le indagini archeologiche effettuate sugli insediamenti 
rustici in cui vi sono resti di impianti per la lavorazione di olive 
nella zona dalmata inducono comunque ad ipotizzare che l'olio 
non fosse prodotto su scala industriale per l'esportazione, ma 
che vi fosse una produzione limitata, destinata ai mercati locali 
(MATIJASié 1993, pp . 255-259). 

79 PESAVENTO MATTIOLI, MAZZOCCHIN, PAVONI 1999, pp . 22-
24. 

w CARRE, PESAVENTO MATTIOLI 2003a, pp. 271-272, in cui si 
ipotizza anche un legame tra le Dressel 6A bollate Aneptes, 
quelle bollate Theodorus e la gens Luria, che avrebbe prodotto 
vino proprio nella zona di Amiternum. 

" Gli autori antichi decantano non tanto l'olio piceno, quanto 
le Picenae olivae, che giungevano a Roma , dove erano partico­
larmente ricercate, in cistulae, in vimina e in cadi (MART., 4, 46, 
12; 4, 88, 7; l , 43, 8). Su questo argomento si vedano 
PASQUINUCCI, MENCHELLI 2002, p. 462. 

82 MERCANDO 1989; l'elenco aggiornato degli insediamenti in 
cui sono stati rinvenuti impianti per la produzione olearia è in 
CARRE, PESAVENTO MATTIOLI 2003a, p. 270, in particolare nt. 5. 

83 CARRE, PESA VENTO MATTIOLI 2003b, cc. 460-461,469-470. 

" OPEL, IV, 2002, pp . 18-20 (gens Quinctia/Quintia); p. 129 
(gens Trebia); OPEL, II, 1999 , pp. 60-62 (gens Claudia); OPEL, 
Il, 1999, pp. 145-147 (gens Flavia), p. 208 (gens Junia); OPEL, 
III 2000, p. 135 (gens Petronia). 

" Per la gens Sepullia: CIPRIANO, MAZZOCCHIN 2000, cc. 175-
184; per la gens Apicia: CIPRIANO, MAZZOCCHIN 2000, cc. 161-
169. 

" L'associazione si verifica anche ad Altino, Aquileia, 
Parenzo, nella zona del Brennero e a Novara: CIPRIANO, 
MAZZOCCHIN 2002, cc. 319-324. Dai dati raccolti sembrerebbe 
da escludere, al momento, la provenienza dalle aree altinate e 
aquileiese delle anfore caratterizzate dai bolli in esame. 

87 L'associazione si verifica anche ad Aquileia; un L. Trebla­
nus è attestato solo ad Aquileia, oltre che a Pola (CIPRIANO, 
MAZZOCCHIN 2002, c. 330). 

" CIL V, 3007. L'associazione si verifica anche nel territorio 
milanese: CIL V, 5721, 5877. 

'
9 Per le anfore così bollate era stata già proposta una pro­

duzione in zona veronese, sulla base dell'attestazione di un 
P. Quinctius Scapula in un ' iscrizione conservata a Zara ed erro­
neamente considerata come proveniente da Verona (C IL III, 2903): 
CIPRIANO, MAZZOCCH!N 2000, c. 175 . La medesima iscrizione ha 
indotto poi a collocare la zona di produzione in !stria: TASSAUX 
2001, pp. 513-514; CARRE, PESAVENTO MATTIOLI 2003b, C. 461. 

90 In generale sulla produzione vinaria de li ' Italia Settentrio­
nale: TCHERNIA 1986, pp. l 69-170, ] 72-174; BUCHI l 996; sulla 
vitis Raetfca, la cui coltura è stata ipotizzata nell'agro veronese: 
TCHERNIA 1986, p. 169; BUCHI 1996, pp. 373-374. 

9
' ScAGLIAR!Nl CORLÀITA l 989, p. 34. La coltivazione del­

l'u livo nell'area emiliana è confermata anche dalle analisi pol­
liniche e paleobotaniche. Ringraziamo a questo proposito la 
dott.ssa Silvia Marvelli per le informazion i che ci ha gentilmen­
te fornito. 
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